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	Oggetto:


	Macellazione domiciliare di suini  e ovi-caprini per uso familiare.


IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ FUNZIONALE

SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE


visto il Regolamento di Ispezione degli alimenti di origine animale

R.D. n. 3298 del 20.12.1928;


vista la delibera di Giunta regionale Toscana n. 926 del 12 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni;


vista la delibera regionale n. 745 del 31 agosto 2009 “Linee di indirizzo relative all’attività di macellazione di animali effettuata per il consumo domestico privato delle carni” che disciplina la macellazione a domicilio di suini e ovicaprini;

vista la nota della Regione Toscana AOO-GRT/0268498/Q.110.040 del 21 ottobre 2013
   
visto il Reg 2075/2005;

visti gli articoli 4 e 7 della L.R.T. 25.2.2000, n. 16 - Riordino in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, igiene degli alimenti, medicina legale e farmaceutica e successive modificazioni; 
preso atto della deliberazione della G.R.T. 15 febbraio 2010, n. 147 Indirizzi per l’attribuzione della competenza ad effettuare i “Controlli Ufficiali” di cui al Reg. CE 882/2004 all’interno delle aziende unità sanitarie locali;

vista la delibera del Direttore Generale dell’Azienda USL n. 5 di Pisa n. 660 del 1/10/2013 che modifica la propria delibera n. 482 del 22/06/2010










ritenuto di dover disciplinare le operazioni di macellazione domiciliare dei suini e degli ovicaprini ad uso familiare;

DISPONE
 
È consentita la macellazione presso il domicilio del privato cittadino per il consumo domestico privato delle carni degli animali delle specie suina ed ovicaprina.


Le carni di tutti i suini e gli ovi-caprini macellati domiciliarmente per uso familiare debbono essere sottoposti a visita sanitaria. I suini di cui sopra dovranno essere sottoposti ad esame trichinoscopico in conformità e secondo le modalità di campionamento stabilito dal Reg. CE 2075/05 e dalla D.G.R.T. 926/07.


Per il privato cittadino è consentita la macellazione domiciliare per uso familiare fino ad un numero massimo di animali corrispondenti ad 1UGB famiglia/anno.

	1 UGB

	SUINI GRASSI
	SUINETTI
	AGNELLI/CAPRETTI
	OVINI/CAPRINI ADULTI

	5
	20
	20
	10


Chi lo desidera può macellare animali di specie diverse, utilizzando i rapporti sotto riportati, rispettando comunque il limite massimo di 1 UGB.

1 suino grasso = 0.20UGB; 1 suino lattonzolo = 0.05 UGB; 
1 pecora/capra adulta = 0.10 UGB; 1 agnello/capretto = 0.05 UGB.


Per l’allevatore, regolarmente identificato da codice aziendale,  è consentita la macellazione domiciliare dei propri animali per privati cittadini, fino ad un massimo di 2 UGB/ANNO. Nel caso dovrà autocertificare la dichiarazione di provenienza degli animali su modello ufficiale “Modello 4”, indicando nella sezione C “destinazione” l’identificazione del privato cittadino che acquista l’animale e la destinazione a “macellazione immediata per uso familiare”. 

Copia del Modello 4 dovrà essere trasmessa alla U.F. Sanità Pubblica Veterinaria e sicurezza alimentare (UF SPV e SA) entro 7 giorni dalla compilazione.

Tutti coloro che intendono macellare a domicilio per uso familiare debbono richiedere Speciale Autorizzazione, in conformità con l’art. 13 del R.D. 3298/1928, con almeno 72 ore di anticipo sulla macellazione, telefonando allo Sportello Unico della Prevenzione (SUP) nei giorni e negli orari sotto riportati:

	ZONA PISANA
	tel.     050 954496
        
	Da LUNEDI’  al VENERDI’ 
Ore 10,30 – 12,00

   

	ZONA VDE
	tel.   0587 098760
	LUNEDI’            12,00 – 13,30

MARTEDI’         12,00 – 13,30

GIOVEDI’          12,00 – 13,30

	ZONA AVC
	tel.  0588 91822
       0588 91885
	LUNEDI’            12,00 – 13,00

MERCOLEDI’    12,00 – 13,00

VENERDI’          12,00 – 13,00



La U.F. Sanità Pubblica Veterinaria E Sicurezza Alimentare fornisce il servizio di controllo dei visceri di tutti gli animali macellati a domicilio per uso privato, nel periodo dal 1 dicembre al 28 febbraio  . 

In tale periodo il controllo delle carni e dei visceri sarà eseguito dal Medico Veterinario nei luoghi di concentramento e negli orari sotto specificati:
	ZONA PISANA
	Ambulatorio canile comprensoriale, 

Via di Granuccio  Ospedaletto (Pisa)
	LUNEDI’         11,30

MERCOLEDI’ 15,00

VENERDI’       11,30  

	ZONA VDE
	UF SPV e SA

Via E. Mattei, 2

Pontedera
	MARTEDI’’     8,30

VENERDI’      8,30  

	
	Sede distaccata presso 

Sede Unione Valdera

Via De Chirico 11 Peccioli
	MARTEDI’’    11,00

VENERDI’      11,00  

	ZONA AVC
	UF SPV e SA

Borgo S. Lazzero, 5

Volterra
	LUNEDI’        11,00

VENERDI’      11,00  

	
	Sede distaccata

Via Roma, (distretto)

Pomarance
	LUNEDI’          9,00

GIOVEDI’       15,30


Gli utenti che richiedono il controllo, rispettando le 72 ore di preavviso,  si devono presentare nei luoghi e nelle ore stabilite. 

Al di fuori di tale periodo chi intende eseguire la macellazione domiciliare per uso familiare degli animali consentiti deve dare comunicazione alla U.F. Sanità Pubblica Veterinaria con almeno 72 ore di anticipo sulla macellazione. La U.F. indicherà al richiedente il luogo e l’ora dove i visceri degli animali dovranno essere portati per essere sottoposti alla visita sanitaria.

Regole per la macellazione:


La macellazione degli animali (suini grassi, lattonzoli, pecore/capre adulte ed agnelli) dovrà avvenire con metodi eutanasici in conformita col Regolamento CE n. 1099/2009.


Non è consentito sezionare ed asportare parti della carcassa od utilizzare organi e visceri prima che avvenga la visita sanitaria da parte del Veterinario.

                   Gli utenti che hanno prenotato la visita nei modi e nei tempi sopradescritti si devono presentare nel luogo, nella data e nell’ora prestabilita muniti di:

1) un contenitore con i visceri rossi interi dell’animale  macellato (lingua, polmoni e trachea, cuore, fegato, milza, l’intero diaframma ed eventuali altri visceri o parti colpite da alterazioni); nel caso di ovini di età superiore ai 18 mesi, devono presentare anche la testa intera;

2) copia del modello 4 di acquisizione del/degli animali vivi.
3) copia della ricevuta di pagamento della tariffa vigente secondo il Tariffario Regionale delle Prestazioni
Pagamento della tariffa

La tariffa dovuta deve essere versata dall’utente prima di ricevere la prestazione e deve presentare copia della ricevuta di versamento al momento del rilascio della prestazione
La tariffa in vigore attualmente è riportata nella seguente tabella:

	
	SUINI GRASSI
	SUINETTI
	AGNELLI CAPRETTI
	OVINI/CAPRINI ADULTI

	Presso
concentramenti
	17,25
	4,31
	4,31
	8,63

	A domicilio
	41,61
	10,40
	10,40
	20,81


La tariffa deve essere incrementata del 2% a favore dell’ENPAV,

Alla tariffa devono essere aggiunte, per i capi suini, le spese per l’esecuzione dell’esame trichinoscopico da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio, che ammontano a euro 8,26, compreso ENPAV

Per pertanto la tariffa completa da versare alla ASL dall’utenza risulta:

	
	SUINI GRASSI
	SUINETTI
	AGNELLI CAPRETTI
	OVINI/CAPRINI ADULTI

	Presso

concentramenti
	25,86
	12,66
	4,40
	8,80

	A domicilio
	50,71
	18,87
	10,61
	21,22


La tariffa dovuta deve essere versata con causale “SA12” prima della prestazione tramite i seguenti modi:

-  Presso lo Sportello Unico della Prevenzione della ASL     5 Pisa (solo bancomat o carta di credito)

-  Presso i Centri unici di Prenotazione
della ASL 5 Pisa
-  tramite bollettino postale (c.c. n°12737565 intestato “Azienda USL 5 Pisa”), 
             causale:

                                408.H01. 100  per Zona Pisana
                                408.H01. 200  per Zona VDE

                                408.H01. 300  per Zona AVC

-  bonifico bancario coordinate IBAN: Banco Popolare Soc. Coop. IT65C0503414011000000000347

Esame trichinoscopico

Tutti i suini devono essere sottoposti a campionamento per esame trichinoscopico da eseguirsi presso i laboratori dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, l’esito sarà fornito col sistema del silenzio/assenso nei tempi concordati con la U.F. di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare
 Fino all’esito favorevole dell’esame, è vietato consumare le carni del suino macellato, se non sufficientemente cotte, in funzione  dell’inattivazione di eventuali forme parassitarie.

Ovini e Caprini


Chi intende macellare domiciliarmente per uso familiare animali della specie ovi-caprina dovrà, inoltre, presentare:

· in un primo momento, l’autocertificazione in cui si dichiara il sistema di smaltimento dei materiali specifici a rischio (ovi-caprini < 12 mesi: milza e intestino; ovi-caprini > 12 mesi: milza, intestino, testa e midollo spinale), 

· in un secondo momento i documenti conformi al Reg. CE 1069/2009 dell’avvenuto smaltimento a norma di legge dei materiali specifici a rischio.


I Veterinari della A.S.L. 5,  i Tecnici di Vigilanza Veterinaria sono incaricati, ognuno per la parte di propria competenza, della esecuzione della presente disposizione.

   Ai contravventori saranno applicate le sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.







Il Responsabile U.F.







Dr. Gregorio Bertini


